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superiore, quanto all 'Italia inferiore ed all ' I tal ia 
insulare. Si è voluto tener conto di tutto quel che 
occorreva; perchè certamente in una legge ge-
nerale come questa non si voleva escludere nes-
suna regione d ' I ta l ia . E non credo che vi sia altro 
paese il quale sia andato così avanti nella grada-
zione delle categorie. 

Ma dico ancora, che quand 'anche si togli ossero 
le categorie, si avrebbe sempre lo stesso risultato 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Miceli. 

Mice!i. Mi permetta, onorevole ministro, io non 
credo errato il suo sistema, perchè ella parlava 
poco fa del criterio della spesa. Ma la Commis-
sione sostituisce un altro criterio che è quello della 
quant i tà dell 'acqua. 

Il criterio delia spesa io lo accetto, perchè mi 
importa poco che Ja vena d'acqua, sia piccola 
quando la spesa è stata grande, e lo Stato deve 
contribuire per una somma importante; ma quando 
voi muta te questo criterio della spesa, e mi venite 
a mettere innanzi il criterio della quanti tà dell'ac-
qua e si sconvolge tutto, io questo nuovo si-
stema non lo posso accettare perchè l ' ingiustizia è 
patente. 

Cavalletto. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Cavalletto. 
Cavalietto. Ma non c'è ingiustizia. Si persuada 

l'onorevole Miceli che anche nelle al tre par t i 
d ' I t a l i a vi sono luoghi in condizioni poco di-
verse da quelle da esso indicate. Vi sono regioni, 
nel l ' I tal ia superiore e media, specialmente le re-
gioni montane, dove la raccolta delle acque è dif-
ficile quanto nell ' I tal ia meridionale peninsulare e 
nelle isole. L 'acqua sfugge nelle part i alte e si rac-
coglie nelle inferiori per scaturigini e gemitìi; l'ac-
qua scorre f r a le ghiaie e la maggior parte sotter-
raneamente e in qualche tronco non è punto su-
perficiale. Sicché le difficoltà che essa trova in 
Sicilia, nella Calabria, nella Sardegna, ci sono 
anche nei paesi alpini dell 'alta I tal ia e nei paesi 
appenninici della media. Vada in Toscana e vedrà 
le derivazioni che fanno in quei piccoli alt ipiani, 
dove si sostengono dello spese relat ivamente gravi 
per raccogliere dei rivoli di acqua. Non esage-
riamo le cose, non parliamo sempre d ' ingiust izie! 

Noi siamo sempre disposti all 'equità e alla giù 
stizia reciproca. Si deve piuttosto insistere su 
questo punto cho elove manca l 'acqua si facciano i 
serbatoi senza dei quali non si av rà modo in pa-
recchie regioni di derivare acque per irrigazioni 
uè di prima, nè di seconda categoria, ma appena 

di terza categoria, specialmente dai torrent i di 
brevissimo corso. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole 
Miceli. 

Miceli. Risponderò all'onorevole Cavalletto che se 
in qualche luogo del settentrione è difficile racco-
gliere le acque,però con la spesa questa difficoltà si 
vince e le acque si raccolgono in grande abbon-
danza. 

Col sistema invece delle categorie avviene pre-
cisamente ciò che io ho detto. Nell ' I tal ia meridio-
nale la raccolta delle acque ra ramente è abbon-
dante, ma la spesa è sempre enorme: se dunque 
volete seguirò il criterio della quant i tà dell'ac-
qua e non quello della spesa, create una disugua-
glianza. 

Quindi , poiché vi sono difficoltà dappertut to, 
nelle regioni settentrionali, come in quelle meri-
dionali, teniamo per criterio la spesa e non la 
quant i tà dell 'acqua; ed a seconda della spesa lo 
Stato contribuirà. Adottando altro sistema, ne de-
r iveranno conseguenze dispiacevoli, ed io sono 
convinto che accadranno malgrado gii. argomenti 
adottat i dagli onorevoli, oppositori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Pa -
lomba, 

Palomba. Le osservazioni fat te dall 'onorevole 
Miceli si attagliano molto bene alle condizioni 
nelle quali si t rova specialmente la Sardegna. 

L a Sardegna non potrà pienamente f ru i r e dei 
vantaggi di questa benefica legge, presentata dal-
l'egregio ministro di agricoltura e commercio, che 
ha sempre mostrato di avere a cuore l 'agricol-
tura , specie quella della Sardegna, se non si ten-
gono di mira le sue condizioni orografiche, come 
lo sviluppo delle valli e delle sottostanti pianure. 

In Sardegna, perchè riesca proficua questa legge, 
bisogna avere l 'obiettivo di conservare lo acque 
piovane, perchè in Sardegna non abbiamo quell'ab-
bondanza di sorgenti, di cui godono altre regioni 
continentali, quindi bisogna r icorrere assoluta-
mente ai bacini di conservazione, come l 'abbiamo 
già avuto praticamente, ad esempio, in Cagliari . 

Il bacino di Cagliari ha salvato var ie volte 
dagli orrori e dalle funeste conseguenze della sic-
cità non solamente la città di Cagliari, ma i vil-
laggi del contorno ed anche altri lontani paesi. 

Ora, ricorrendo al sistema dei bacini, proposto 
dalla legge, non si potrà sempre ottenere neppure 
quella quant i tà d 'acqua che si richiede di 100 litri 
per ogni minuto secondo; onde la Sardegna ver-
rebbe in gran par te esclusa dal godere il van-
taggio del concorso del Governo, se queste con-
dizioni si imponessero anche por la Sardegna. 


